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Concluderà con Petrosellì e Argan le 10 giornate per il tesseramento 

Domenica prossima al Palasport 
manifestazione con Berlinguer 

I compagni della federazione oggi in tutte le sezioni per la campagna delle tessere e la 
diffusione - Incontro dei comunisti di Ponte Milvio con il segretario generale del Partito 
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Il compagno Berlinguer riceve la tessera nella sezione di Ponte Milvio 

Domenica prossima una ma
nifestazione alle 17,30 al Pa
lasport concluderà le dieci 
giornate di mobilitazione per 
il tesseramento. «Più forte 
il PCI per sviluppare l'azio
ne di rinnovamento a Roma 
e nella regione, per aprire 
una nuova prospettiva politi
ca nel paese » è il tema e 
la parola d'ordine dell'incon
tro con i cittadini e i co
munisti, parteciperanno il 
compagno Enrico Berlinguer, 
Luigi Petrosellì e Giulio Car
lo Argan. 

Ieri il • compagno Berlin
guer è andato nella sezione 
di Ponte Milvio, per prende
re la sua tessera del partito. 
E' stata l'occasione per un 
incontro con i compagni del 
quartiere e quelli delle cel
lule dei posti di lavoro, pre
senti in massa in sezione. 
Dell'incontro riferiremo do
mani. 

Continuano intanto le ini
ziative per il tesseramento; 
tutti i compagni della fede
razione andranno oggi nelle 
sezioni per partecipare alle 
assemblee e per fare la dif
fusione dell'Unità. 

Ecco qui di seguito quelle 
previste per oggi in città, nel
la provincia, nei centri della 
regione. 

Civitavecchia (Togliatti) 
con il compagno Sandro Mo
relli, segretario della federa
zione: Primavalle con il com 
pagno Piero Salvagni, segre
tario del comitato cittadino ; 
Cassia, alle 10. con il com
pagno Cesare Fredduzzi della 
CCC: Mazzini, con la com
pagna Francesca Prisco della 
CCC; Anzio Colonna (Otta

viano); Pineto (V. Veltroni); 
Tivoli (Fredda); Fidene. al
le 10 (lembo-; N. Franchel-
lucci (Fregosl); Appio Nuo
vo (Salvador!. Quattrucci); 
Centocelle Aceri (Vitale) ; 
Ostia Antica, alle 10 (Napo
letano); Alberane (Falomi); 
Trastevere (Tuvè) ; Lauren
tina (Parola); Trionfale (W. 
Veltroni); Colli Aniene (Pra-
sca); Porta Maggiore (Fu
sco); Capannelle (Giansira-
cusa); F.A. Bravetta. alle 10 
(Marini); Casalotti (Micuc-
ci); Ponte Milvio (P. Man
cini); San Polo (Filabozzi). 

Anzio Lavinio (Cacciottì); 
Ardea (Bagnato); Castel Giu
bileo (G. Mannoni. Greco); 
Mario Cianca (Di Napoli. 
Matteoli): Cinquina (Orti); 

Monte Sacro (Piva); Sette-
bagni (Zaccagnini, lavaro
no); Valli (Di Cesare, Ti-
marco) ; Valmelaina (Tira-
basso. Altobelli); Casalberto-
ne (Gaeta); F. Moranino (Si
gnorini); P. Mammolo (A. 
Molinari); San Basilio (Ca-
lamante); Settecamini (Tom
bini); Tiburtino Gramsci 
(Magni) ; Tiburtino III- (Toc-
ci); N. Gordiani (Dorè); 
Prenestino G. (Carli); Tor-
pignattara (R. Morelli); Vil
la Gordiani (Spera): Ales
sandrina (Scalia); Centocel
le Abeti (Mori): La Rustica 
(Conte); N. Alessandrina (Li-
pani); Tor de Schiavi (Fio
re). 

Quarticciolo (Schiavo); Tor 
Sapienza (Santirocco); Tor 

I compagni dell'Appio 
spiegano «Roma pulita» 

Pulizia radicale e disinle-
zione dei punti cruciali e più 
sporchi ieri all'Appio Nuovo. 
lungo via Tuscolana. nelle zo
ne di S. Giovanni e Latino 
Metronio. a largo Columnia. 
T nuovi mezzi del Comune per 
la pulizia meccanizzata di 
piazze e strade, insieme a fol
te squadre di spazzini, hanno 
ripulito a fondo il quartiere: 
l'iniziativa della giunta per 
una città che non sia soltanto 
meno sporca, ma più Tacile 
e bella da vivere continuerà 
nei prossimi giorni in altre 

zone. 
I compagni della sezione 

Appio Nuovo hanno approfit
tato dello spiegamento di mez
zi della Nettezza Urbana per 
informare la gente del si
gnificato e della portata del
l'iniziativa, per invitare tutti 
a una battaglia per il verde. 
per gli impianti sportivi, con
tro la violenza nel quartiere. 
con un volantinaggio ai mer
catini di via Enea e di piaz
za dei Colli Albani e ferman
dosi a parlare al megafono 
con i cittadini. 

Scoperte 40 mila musicassette false 

Ma che bella musica, 
quasi quasi la rubo 

Un'industria ricchissima che fa tremare le case discografiche - I 
nastri vengono registrati e messi in commercio a duemila lire 

Ormai si ruba tutto. Non c*è 
genere di consumo, oltre ov
viamente ad assegni e dena 
ro. che non sia soggetto ad 
« accaparramento » da parte 
di abili mani furth e. Tra i fur
ti più originali ce n'è uno 
che ha preso piede da qual
che annetto e che ha ormai 
assunto tutte le caratteristi
che di una grande industria 
multinazionale. I suoi clienti. 
strano ma vero, siamo tutti 
noi. Parliamo dei furti di sui>-
ni. dei ladri di musica, legge
ra e classica, rock e jazz, 
country e blues. Chi non ha 
mai comprato (per il suo Phi
lips a pile o lo stereo -abbi
nato all'autoradio della mac 
china) una cassetta in qual
che bancarella di Porta Por 
tese, o nelle fiere di paese. 
oppure davanti alla stazione 
Termini? Con due. tremila lire 
ti porti a casa un Bagliori. 

un Lucio Dalla e anche Frank 
Sinatra. Rispetto alle sei. set
temila lire del negozio di di
schi c'è un bel risparmio. 

Ma quanti sono consapevo
li • di mettere in crisi, con 
quelle duemila lire, una fet
ta consistente di economia na
zionale? C'è poco da scher
zare. Ogni anno le industrie 
discografiche e la SIAE — non
ché le casse dello Stato — 
perdono miliardi e miliardi di 
diritti d'autore. Le < indu
strie » clandestine che ripro 
ducono nastri e cassette so 
no diventate il più forte e te
muto concorrente della RCA. 
della CBS. Durium. Grammo 
phone. altrettante multinazio
nali del disco che si conten
dono. a loro volta, uno dei 
più ricchi mercati del mondo. 
Il tutto a colpi di di*co music. 

! di Amanda Lear. Bee Get-s 
I e via cantando. Al loro arri

vo in Italia, una miriade di 
fabbriche e fabbrichette è 
pronta a copiare, registrare. 
riprodurre e vendere. Ovvia
mente senza il marchio SIAE. 
Esentasse insomma. 

La guerra sul piano giudi
ziario è cominciata da un pe/.-
zo con perquisizioni, arresti. 
indagini, soprattutto a Napo 
li. E' qui che venivano rea
lizzate le cassette 

E* una delle tante operazio
ni di polizia tributaria della 
guardia di finanza, ma stavol
ta il materiale sequestrato è 
abbastanza consistente. Più di 
40 mila musicassette e sterpo 
8 sono saltale fuori come d'in
canto dentro numerose abi 
tazioni e garage della capita
le. pronte per essere inserite 
sul mercato di Porta Portesi. 
della stazione Termini. doHo 
fiere nei quartieri e nei paesi. 
Il loro valore si aggira MIÌ 

Tre Teste (Tomassini); Bor-
ghesìana (Tallone); Castel-
verde (Pulcinelli); Finocchio 
(Manca); Ovile (Petrilli); 
Torre Angela (Fratini); Tor
re Maura, alle 10 (Valeri, 
Aletta); Torrenova (Sarto-
go): Torrespaccata (Vichi); 
Appio Latino (Bocchi, Pin-
to); Latino Metronio (Quare
sima. Camillieri); Tuscolano 
(Placidi); Casalmorena (Di 
Geronimo); Cinecittà (Siena, 
Zincone); Gregna (Battaglia, 
Caravaggi); N. Tuscolana 
(M. Prasca, Carlo Fredduzzi); 
Quadraro (Reali. Di Pofl); 
Quarto Miglio (Marzullo); 
Romanina (Cuclnella) ; Su-
bagusta (Gentili); Ver
nic ino (Cuozzo); Centronl 
(Catalano); Ardeatina (Otta
vi); Garbatella (Lombardi); 
San Paolo (Ferrante); EUR 
(Tortoricl); Porta Medaglia 
(Glovannotti); Tor de Cenci 
(Burlone); Vitinia (Campa
nari); Cellula Azzorre ore 10 
(DI Giuliano); Fiumicino 
Alesi alle 9,30 (Rossetti); Fiu
micino Catalati alle 9,30 (C. 
Morgia); Casetta Mattei 
(Guerrlni. Battisti); Corviale 
(Betti); Porto Fluviale (Cata
nia); P. Villini (Meta); Trul
lo (Isaia. Mezzelani); Borgo 
Prati (Ghisaura); Aurelia 
(Filislo); Cavalleggeri (Glan-
nangeli); 

Montespaccato (C. Pecchlo-
li); Valle Aurelia (Tonetti. 
Del Casale); Balduina (Bres-
sa); Monte Mario (Piccoli); 
Ottavia Cervi (D. Brancatl); 
Torrevecchia alle 10 (M. Ml-
cucci); Labaro (Gentilonl); 
Osteria Nuova (Montesan-
to): Prima Porta (Iacobelli); 
Capena (Zaccardinl); Mor-
lupo (Cesselon); Torrita (Pa
pa) ; Campagnano (Mazzari
n o ; Rignano (Abbaile. Ci
gnoni. Fortini); Mentana 
(Bacchelli); Fiano (Santarel
li. Ferilli); Castelnuovo (Ca-
soria); Zaearolo (Rolli); Ga-
vignano (Guarra); San Vito 
(Bernardini): P a l e s t r i n a 
(Scacco); Genazzano, ore 
14-19 nella campagna (A. Co
la); Colleferro (Mele); Val-
montone (Boschi): Arcinaz-
zo (Quattrini). 

Subiaco (Refrigeri. Barchie-
s i ) : Roviano (Midelli. Sac
co): Arsoli (Piacentini): Vi-
cova ro ( Moltonl ) ; Mn t» no 
Equo (Pìccarreta); Vallinfre-
da (Masi): Agosto, ore 11 (Mi-
cucci): Marcellina (Gasbar-
ri); Monteflavio (Giacomel
li); Montelibretti (N. Lom
bardi); Guldonia (Cerqua); 
Civitavecchia D'Onofrio (A-
nastasi); Manziana (Messe
ri): Santa Marinella (Ca-
scianelli): Tolfa (Minnucci); 
Cerveteri (Benedetti): An-
gulllara (Rosi): Canale Mon-
terano (Stefani): San Mar
tino (Marini); Torvaiani-
ca (Di Carlo): Cretaros-
sa (Mastracci): Tor San 
Lorenzo (Bartolini); Nettuno 

.(Corradi); Pomezia (Scal
chi): Marino; Ciampino; 
Grottaferrata; Lariano; Fra
scati: Albano: Pavona; Aric
cia; Genzano; Velletri. 

100 milioni. 
I reali contestati alle per

sone coinvolte in questo giro 
sono addirittura tre. Li elen
chiamo con le voci del codi
ce: « violazione della legge 
sui diritti d'autore », e vendi
ta di prodotti industriali eoa 
segni mendaci ». « turbata li
bertà dell'industria e del com
mercio ». Insomma, concorren
ti dell'industria « ufficiale ». 
pirati del nastro magnetico. 
La loro attività illegale, leg
gendo questi reati, assomiglia 
molto a quella dei ladri di 
pellicole, che riescono a ri
produrre i film di successo ap
pena sfornati. Senza conta
re le riproduzioni dei hesf 
seller editoriali. 

C'è. insomma, un esercito 
i sommerso di scopiazzatori del-
j le cosiddette « opere d'inee-

gno » che si aggirano per 
mezz'Jtalia. 

Presentato dalla giunta regionale il piano finanziario dell'80 

Più veloce il bilancio 
«disegnato» sui bisogni 
Ciofi: «Riequilibrio territoriale, allargamento delle basi produttive, linee di 
fondo degli investimenti » - Una norma per accelerare la spesa dei fondi 

Spesa corrente e spesa per investimenti (1974-1980) in miliardi di lire 
IMPORTI IN VALORE ASSOLUTO E PERCENTUALE 

•Stanziamenti per 
spese correnti 

Stanziamenti per 
spese in capitale 

TOTALE 

1974 

64.3 52' r 

60,3 4BTo 

124.6 100% 

1975 

83.6 62 rc 

51.9 36T» 

135,5 100% 

1971 . 

103,4 67'/< 

50.1 33e/i 

153,5 100% 

1977 

152,1 45«"r 

187 56ci 

339.1 100% 

1978 

185 38% 

304 02% 

489 1C0% 

1979 

203 39% 

315 61% 

521 100% 

1980 

235 30% 

546 70% 

780 100% 

•Escluse le spese correnti nel settore sanità. 

Le tabella Illustrano in dettaglio le voci di bilancio; l'ap
parente diminuzione della spesa per l'assistenza social* t i 
spiega col fatto che una serie di attività del settore entrano, 
con le unità sanitarie locali, a far parte della «voce» assi
stenza sanitaria e per il trasferimento diretto ai comuni di 

Quadro riassuntivo di raffronto 
tra il bilancio 1979 e il bilancio 1980 

per programmi - obiettivo (in milioni di lire) 
1. Programma • obiettivo 

Allargamento e diffusione delle basi produttiva 

1 - Agricoltura e zootecnia 
2 - Industria 
3 - Artigianato 

1979 
711.323 

27.927 
7.938 

1980 
104.853 
23.400 
15.663 

107.188 143.931 

2. Programma - obiettivo 
Riqualificazione del terziario e del servizi 

4 - Commercio, fiere, ecc. 
5 - Turismo 
6 - Edilizia abitativa 
7 - Assistenza sanitaria 
8 - Assistenza sociale 
9 • Trasporti 

1979 
2.730 

29.225 
5.460 

2.162.525 
67.578 
34.220 

1980 
4.185 

16.615 
197.787 

2.312.984 
57.416 
51.600 

2.301.738 2.636.587 

3. Programma - obiettivo 
Utilizzazione sociale e produttiva del territorio 

10 • Urbanistica 
11 - Sviluppo della montagna 
12 - Forestazione 
13 - Protezione natura, parchi, ecc. 
14 - Caccia, pesca 
15 - Viabilità, opere pubbliche, ecc. 
16 - Acquedotti, fognature, ecc. 
17 - Porti 

1979 
1.980 

2.452 
35 

6.045 
8.123 
2.253 

1980 
1.230 

53.240 
2.540 

500 
187 

12.842 
24.940 
2.848 

20.978 98.327 

4. Programma - obiettivo 
Cultura, scuola, lavoro 

18 - Diritto allo studio, ecc. 
19 - Formazione professionale 
20 - Cultura 
21 - Problemi del lavoro 

1979 
40.240 

4.647 
9.617 

1980 
40.618 
6.810 
5.750 
9.725 

54.504 62.903 

S. Programma - obiettivo 
Ordinamento degli uffici, amministrazione generala 

1979 1980 
117.585 68.936 

Totale della I Parte 
Totale della II Parte 

TOTALE GENERALE 

2.601.993 
58.769 

3.010.674 
50.363 

2.660.762 3.061.037 

Domani al TAR il gravissimo episodio 

Il preside «pistolero 
pretende di ritornare 

al liceo Oraiio 
Il professor Scattaglia puntò la rivol
tella contro uno studente e la madre 

« Questa è una 7.65 e sono prontissimo ad usarla >, 
con questa brutale minaccia il professor Giulio Scattaglia, 
il * preside pistolero > del liceo Orazio, accolse uno stu 
dente e sua madre, membro del consiglio d'istituto, che 
volevano discutere dei problemi della scuola. La clamorosa 
vicenda torna alla ribalta: domani mattina U tribunale 
ammini'troiivo regionale dovrà decidere se annullare o 
no il provvedimento disciplinare con il quale H e preside 
pistolero » fu allontanato dalla scuola e trasferito al liceo 
scientifico *Avogadro*. Il professor Scattaglia infatti ha 
chiesto l annullamento del provvedimento, che fu moti-
rato dal piorreditorato e dal ministero «dalla necessità 
di ripristinare il clima di serenità indispensabUe per U 
regolare svolgimento della vita scolastica ^ e per « incom
patibilità ambientale ». 

Il professor Scattaglia fu denunciato all'inizio dell'anno 
scolastico, quando avvenne il gravissimo episodio, dallo 
studente Massimo Pacciarè e da sua madre ai quali 
erano state rivolte le incredibili minacce; studenti e ge
nitori dell'Orazio scesero in lotta e si riunirono per giorni 
e giorni in assemblea permanente, fino a quando Scat
taglia iion fu allontanato. 

compiti. Per II turismo la « contrazione » è determinata dal 
fatto che cessano le erogazioni sulla base della legge nazio
nale e che gli Investimenti ricadono direttamente sulle spese 
della Regione. L'altra tabella illustra quanto aia cambiato 
il rapporto percentuale tra « spese correnti » e investimenti. 

Se può passare il parago
ne, un bilancio, sia pure di 
un'amministrazione regiona
le, non è molto diverso da 

quello di una famiglia: tan
to in « spese corni ti » (quel
le necessarie alla sopravvi
venza) tanto in «investimen
ti ». E. dalla prevalenza del-

(e seconde sulle prime, si 
può dedurre lo « qualità del
la vita » della famiglia pre
sa in esame. Per una Regio
ne la « qualità della vita » 
significa la possibilità di In
tervenire sull'apparato pro
duttivo, di migliorare i ser
vizi di riequilibrare il terri-
toro. Guardando le cifre del 
bilancio regionale di quest' 
anno, presentato ieri nel cor
so di una conferenza stam
pa a SS. Apostoli, non si può 
non notare che tutti gli sfor
zi sono stati concentrati in 
quest'ultima direzione. 

Intanto, come hanno ricor
dato sia il presidente della 
giunta Santarelli, che l'asses
sore al bilancio, compagno 
Paolo Ciofi, è la prima vol
ta che lo strumento finan
ziario della Regione viene li
cenziato dalla giunta e pre
sentato all'esame delle for
ze sociali, degli enti locali 
e del consiglio, nei tempi pre
visti dalla legge. Cosa ster
minante non solo formal
mente, ma politicamente in 
quanto ciò consente di apri
re un confronto serio e ap

profondito sui contenuti e sul
le linee E con risultati pra
tici rilevanti: i comuni, in
fatti possono fare i loro bi
lanci non alla «cieca» ma 
sapendo su quali risorse con
tare. , . 

Vediamo quali sono le no
vità di questo bilancio, che 
raggiunge la ragguardevole 
cifra di tremila miliardi. Tre
mila miliardi, la maggior 
parte dei quali se ne va per 
spese già «predeterminate», 
come ha ricordato il com
pagno Ciofi, e cioè per la 
sanità e i trasporti, per 1 
quali la Regione riceve le 
somme dal governo attraver
so il fondo sanitario e il 
fondo per i trasporti 

Una vera e propria svol
ta è rappresentata dal capi
tolo « accelerazione della spe
sa ». Problema che in pas
sato era stato quasi sempre 
trascurato, sicché I residui 
passivi continuavano a costi
tuire una delle maggiori con
traddizioni dell'amministra
zione. Soldi cioè, che non 
si traducevano in « cose »; 
finanziamenti che non veni
vano utilizzati per risponde
re alle esigenze dei cittadi
ni. Da quest'anno lungaggini 
burocratiche e strozzature so
no state ridotte al minimo. 
La legge che accompagna il 
bilancio, infatti, contiene al
cune norme importantissime. 
Per la realizzazione di un' 
opera pubblica il Comune ri
ceve il T5Tc del finanziamen
to richiesto nel momento 
stesso in cui viene varata 
la delibera dalla Regioni; un 
altro • 15£> viene erogato al 
momento della consegna dei 
lavori, l'ultimo 10% quando 
è stato effettuato il collaudo 
dell'opera. Fino a ora, inve
ce. i finanziamenti, ha ricor
dato Ciofi. venivano eroga
ti in tre rate a distanza di 
circa un anno ciascuna. Cosi 
per coprire la spesa per la 
costruzione di una scuola ci 
volevano tre anni. Siccome il 
tasso di inflazione sarà di 
circa il 187o nel 1980 il co
sto, se si seguisse la vec
chia prassi, aumenterebbe 
del cinquanta per cento. 

-E veniamo ai contenuti di 
spesa: intanto, come dice
vamo, massiccia prevalenza 
degli investimenti che seguo
no linee precise: allargamen
to delle basi produttive nel
l'industria. agricoltura, arti
gianato; riqualificazione del 
terziario e dei servizi, con 
particolare riferimento alH 
sanit i e ai trasporti; riequili
brio ed uso sociale del ter

ritorio, con l'attuazione del 
piano decennale della casa, 
risanamento dei nuclei abu
sivi (la Regione partec'pa 
con 180 miliardi, tra l'altro, 
al « recupero » delle borgate 
romane). Linee di fondo, co
me ha ricordato il compagno 
Ciofi che costituiscono poi le 
scelte fondamentali del piano 
di fine legislatura. 

Per il riequilibrio del ter
ritorio ci sono già alcuni pro
getti: come l'Idea di utiliz
zare l'« indotto » Fiat per 
promuovere il tessuto di pic
cole e medie imprese che 
ruotano attorno a Cassino; 
il trasferimento di alcune in
dustrie emiliane che fabbri
cano macchine agricole nel
la zona di Cittaducale-Rieti; 
la creazione di un sistema di 
parchi, che rappresentino una 
difesa dell'ambiente congiun
ta con un uso più razionale 
delle risorse energetiche. 

La Regione mostra, con 
queste scelte una capacità 
di programmazione che de
ve essere congiunta con una 
reale autonomia. E qui, sia 
Santarelli che Ciofi. hanno 
duramente polemizzato con il 
ministro Andreatta" che sta 
cercando di dare un "colpo al
le Regioni, riducendo i finan
ziamenti per i servizi (ad 
esempio, per i trasporti, si 
vorrebbe costringere gli enti 
locili a « pareggiare » agen
do soltanto sulle tariffe), ta
gliandole fuori dalla consulta
zione e dal peso nella forma
zione di leggi che vanno a in
taccare i settori stessi di in
tervento regionale. Proprio in 
questi giorni, del resto, ai è 
svolto un incontro con il com
pagno Modica (presidente 
della commissione Interpar
lamentare per le questioni 
regionali) e i presidenti del
le giunte regionali, che han
no chiesto un confronto con 
il presidente del consiglio 
Cossi ga, e i presidenti delle 
Camere Fanfani e lotti. -

Al centro delle richieste la 
possibilità di esaminare e di
scutere la legge finanziaria 
che il governo sta preparan
do per poterla, almeno in 
parte, condizionare. 

Ambiente: fante 

firme od Anagni 

olla petizione 

del PCI 

Istituzione di un centro di 
medicina preventiva, un'inda-

j Rine sugli scarichi industria
li. la convocazione di una 
seduta straordinaria del Con
siglio comunale sui problemi 
dello sviluppo industriale e 
della salute in fabbrica: sono 
le richieste di una petizione 
popolare presentata ieri mat
tina — dopo un comizio in 
piazza — al Comune di Ana
gni. La petizione raccoglie 
2.100 firme ed è stata orga
nizzata dalla locale sezione 
comunista, da tempo impe
gnata sui problemi della di
fesa dell'ambiente e della 
salute. 

In un incontro con una de-
j legazione, sindaco e assessori 
[ di Anagni (giunta di centro-
< sinistra) si sono impegnati 
I a rilanciare la discussione sul 
• centro di medicina preventi

va — lasciata cadere dopo 
impegni solenni e promes
se — e a sollecitare l'avvio 
dei lavori della commissione 
d> inchiesta sulla valle de] 
Sacco, il fiume del Frusina- • 
te più colpito dall'inquina- • 
mento industriale. Entro il \ 
mese. poi. dovrehbe tenersi 
la seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 
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PER CAMINETTI 
ARTICOLI PER 

EDILÌZIA 
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YAMAHA * , 
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UNICA SEDE 

L/VESTB3Ea VIAGGIAR • * - - 0 MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

( i partito 
) 

ROMA 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL

LA PROVINCIA — X V I : alle 17 
in sede attivo USL (Trìpodi, Bene
detto. Tiradritti). ZONA LITORA
NEA (tutto il giorno): a Tor 
San Lorenzo attivo sulla legge di 
parità (Anna Maria Ciai). 

F.G.CI. 
QUARTICCIOLO: ora 9 attivo 

PCI-FGCI sulla droga (Carnevale). 
TOR DE' SCHIAVI: ore 9 attivo 
V I I Circoscrizione sulla droga, con 
Maccauro. 
#> E' convocato per lunedì alle 
ore 16 l'attivo provinciate della 
FGCI. O.d.g.: «Iniziative di lotta 
degli studenti per il rinvio d«l!e 
elezioni scolastiche* (Satdri-I eon.). 
• E' convocato per martedì 6 no

vembre in federazione l'attivo de
gli universitari della FGCI alle 
ore 17. O.d.g.: e Preparazione delle 
iniziative dì lotta contro la politica 
universitaria di Valitutti» (La Co
gnata- Betti ni ) . 

FROSINONE 
SORA: 9.30 (Pizzuti). PONTE-

CORVO: 9.30 (Colatranceschi). 
FIUGGI: 9,30(Leggiero). CASSINO: 
9,30 (Campanari) assemblea zona 
probiviri. CEPRANO. 16.30 (Rai
mondi) assemblea zona probiviri. 
CORENO AUSONIO: ore 16 comi
zio (Assante-Miglirelli). 

RIETI 
CANTALUPO: ore 10 manifesta

zione pubblica tesseramento (Gi
raldo. POGGIO BUSTONE: ore 10 
(Proietti). MOMPEO: ora 15 ma

nifestazione pubblica (Ferroni). 
MONTOPOLI: ora 9,30 (Cappo
n i l a ) . 

VITERBO 
RONCIGLIONE: or* 18,30 tota. 

del tessei amento (Messolo). 
DOMANI 

ROMA 
COMITATO CITTADINO - Mar

tedì alle or* 17 in federatomi 
riunione coordinatori CPC *u i M t -
nifestaz'one dell'11 novembre; tes
seramento» (Vitale-Consoìi). SET
TORE SANITÀ' E SICUREZZA SO
CIALE: lunedì alle 16.30 in fede
razione gruppo di lavoro psichia
tria (Pizzuti). 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI j 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO

CIALI - SEZIONE SANITÀ": alle i 
ore 10 in federazione rìun.one I 
consiglieri dì amministrazione co- , 
munisti degli Enti ospedalieri (Fu- . 
•ce-Speranza). DIPARTIMENTO > 
PER I PROBLEMI DEL PAR- j 
TITO - SEZIONE EDUCAZIONE E < 
FORMAZIONE TEORICO - POLI
TICA: alle or* 17.30 in federa
zione riunione Enel m prepara
zione del corso dì studi (Gentili). 

ASSEMBLEE — MAZZINI : alle 
20 con il compagno Giovanni Ber
linguer del CC CENTRO: alle 
19,30 con il compagno lembo 
deli* segreterie della Federazione. 
CAVALLEGGERI: alle ore 17.30 
( M . Tuve). CAMPITELLI: alle 18 
(A. Corciulo). POMEZIA: alle 18 
(Bernardini). CAPENA: alle 18 
(Romani). VICOVARCh alle 18 ! 
(Cesselon. Piccarrcta). CASALBER- i 
TONE: alle 18 (Montino). I 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- i 
LA PROVINCIA — XV: alle 18 
a NUOVA MAGLIANA attivo -
legge contro violenza e piattaforma 
(Napoletano. Pessuello). X I : alle 
•re 17.30 • OSTIENSE coordina- , 

mento stampa e propagane: (Con
soli. Mag'ie).. CASTELLI: ad AL
BANO attivo zona (Ottaviano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONTRAVES-SELENIA: 
alle 18 alla sezione operaia Tibur-
tina (Settecamin:) con G. Tedesco. 
CASSA DI RISPARMIO: alle 18 
a Campo Marzio (De Luca). STA
TALI EST: alle 17 a Salario re
sponsabili cellule (Di Marco). 
CELLULA CINECITTÀ': alle 17.30 
a Cinecittà (Siena). 

RIETI 
Oggi (lunedì) in federazione, 

con inizio alle 17,30. si svolgerà 
la riunione provinciate degli operai 
e sindacalisti comunisti sul tema 
«L'azione dei comunisti per l'ap
plicazione delle leggi dì program
mazione e per rafforzare il potere 
contrattuale dei lavoratori e. Rela
tore sarà il compagno De Negri, 
della segreteria detta Federazione. 
Concluderà Gustavo Imbellone del
la segreteria del Comitato ragio
nale. • CITTADUCALE: ore 17 
assemblea tesseramento (Ange- < 
letti). 


